Art. 566
Con riguardo all’espropriazione mobiliare occorre far riferimento all’art. 528.
L’intervento dei creditori iscritti o privilegiati, purché effettuato prima dell’udienza di approvazione del progetto di distribuzione di cui all’art. 596, non pregiudica i diritti di prelazione; a differenza dei creditori chirografari, il cui intervento è tardivo se ha luogo oltre l’udienza indicata nell’art. 564 → art. 565, i creditori iscritti e quelli privilegiati che nell’espropriazione immobiliare intervengono entro l’udienza ex art. 596, spiegano intervento tempestivo.
Sono creditori iscritti quelli ipotecari; rileva anche la titolarità di un privilegio → art. 2770 ss. c.c. Questi creditori, se intervengono prima dell’udienza ex art. 596, concorrono alla distribuzione della somma ricavata in ragione dei loro diritti di prelazione, sicché sfuggono alla postergazione rispetto a tutti gli altri creditori.
In caso di intervento tardivo, oltre il termine di cui all’art. 499 co. 2, del creditore privilegiato che versi in una delle condizioni cui all’art. 499 co. 1, il credito si ha per disconosciuto, restando preclusa l’attivazione del subprocedimento di verificazione regolato dalla norma, senza che da ciò, peraltro, derivi l’inammissibilità dell’intervento stesso, attesa la prevalenza della disciplina di cui all’art. 551 ovvero, per le espropriazioni mobiliari presso il debitore e per le espropriazioni immobiliari, degli artt. 528 e 566, sicché detto creditore, per assicurarsi almeno il diritto all’accantonamento in sede di distribuzione, è tenuto a presentare specifica istanza e a dimostrare di aver agito, entro i trenta giorni dalla data dell’intervento tardivo, per conseguire il titolo esecutivo mancantegli nei confronti del debitore.
[bookmark: _GoBack]Per riepilogare, dal combinato disposto degli artt. 565 e 566 emerge che sono tardivi i creditori che intervengono oltre l’udienza di autorizzazione della vendita, ma prima dell’udienza fissata ai sensi dell’art. 596 c.p.c. per l’approvazione del piano di riparto. Dal che di deduce che l’intervento è tempestivo se formalizzato entro l’udienza di autorizzazione alla vendita forzata. Tuttavia, in via interpretativa, si è ritenuto che l’intervento nell’esecuzione immobiliare sia tempestivo sino a che non venga adottata l’ordinanza che dispone la vendita o l’assegnazione. Il momento ultimo per l’ammissibilità dell’intervento è, invece, costituito non dal deposito in cancelleria del piano di riparto, ma dall’udienza destinata alla sua discussione e approvazione. Inoltre, l’art. 566 conferma che la tardività dell’intervento incide sulla sola posizione dei creditori chirografari ai quali è riconosciuto il diritto a concorrere nella fase distributiva sul solo sopravanzo, mentre non produce conseguenze con riguardo ai diritti dei privilegiati. Anzi questi ultimi, anche se intervenuti tardivamente, purchè siano muniti di titolo esecutivo, possono provocare atti dell’espropriazione. 
In conclusione, coordinando il trittico di norme qui in commento con le disposizioni generali il tema di intervento dei creditori, si può tracciare questo quadro:
a) I creditori chirografari, muniti di titolo esecutivo, se intervengono non oltre la prima udienza fissata per l’autorizzazione della vendita (intervento tempestivo), partecipano all’espropriazione dell’immobile, possono provocarne i singoli atti e partecipano alla distribuzione del ricavato in base alle loro ragioni creditorie; quelli che intervengono dopo questa udienza, ma prima di quella fissata per l’approvazione del progetto di riparto (intervento tardivo), indipendentemente dal possesso o meno del titolo esecutivo, concorrono alla distribuzione della somma ricavata che sopravanza dopo che siano stati soddisfatti il creditore pignorante, i creditori privilegiati e i chirografari intervenuti tempestivamente. L’unica differenza, dunque, per un creditore chirografario non munito di titolo esecutivo è che se interviene tardivamente perde la chance del riconoscimento da parte del debitore del suo credito, che invece si riterrà disconosciuto ad ogni effetto.
b) I creditori privilegiati, pur se intervengono tardivamente, cioè oltre l’udienza di autorizzazione della vendita, ma prima di quella di approvazione del progetto, vengono soddisfatti in ragione dei loro diritti di prelazione, ma solo se muniti di titolo esecutivo possono provocare atti della espropriazione.   








